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I
l primo a guardare in macchi-
na fu Georges Méliès, in qua-
si tutti i suoi mirabolanti film
a cavallo tra XIX e XX secolo.
Lo imitò Charlie Chaplin, al-
la primissima apparizione su

uno schermo nel 1914: era una co-
mica di Mack Sennett, Kid Auto Ra-
ces in Venice, e Charlie fingeva di
disturbare le riprese di una corsa
automobilistica piazzandosi da-
vanti alla macchina da presa (la Ve-
nice del titolo era ovviamente il
quartiere di Los Angeles). Quando
il cinema divenne sonoro, Maurice
Chevalier intrattenne gli spettatori
lungo tutta la durata di Un’ora
d’amore (Ernst Lubitsch, 1932):
commentava la trama e anticipava
le mosse, sue e degli altri personag-
gi.

Tutto questo non per essere pi-
gnoli, ma perché nessuno gridi alla
novità davanti alla struttura di
Happy Family, il nuovo film di Ga-
briele Salvatores tratto da una for-
tunata commedia teatrale di Ales-
sandro Genovesi. Il tema dell’auto-
re fittizio - uno sceneggiatore nulla-
facente interpretato da Fabio De
Luigi - che racconta la storia rivol-
gendosi agli spettatori, salvo poi di-
scutere con i personaggi che han-
no nei suoi confronti un sacco di
pretese, ha illustri precedenti sia fil-
mici che teatrali. E non a caso una
delle sue creature - il padre di fami-
glia strafattone Diego Abatantuo-

no - lo apostrofa chiamandolo, in
modo molto milanese, «Uhèi, Piran-
dello!».

Detto questo, Happy Family è una
delizia. È molto lieve, molto breve
(per una commedia, di solito, è un
pregio) e si beve come un calice di
vino frizzante doc. De Luigi lo intro-
duce con garbo, strega i cuori di tutti
gli over 40 scegliendo come colonna
sonora alcune canzoni di Simon &
Garfunkel (diverse da quelle del Lau-
reato, state tranquilli), si concede
una digressione spassosa con la sce-
na della massaggiatrice cinese (si ac-
cettano scommesse su cosa significa
«tiloletetteditela») e poi entra con
decisione nella storia. Che è quella
di due sedicenni che vogliono spo-
sarsi, e i loro genitori - gli alto-bor-
ghesi Fabrizio Bentivoglio e Marghe-
rita Buy, e i più sgarrupati Diego Aba-
tantuono e Carla Signoris - sono
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La rivolta dei personaggi FabioDe Luigi in «Happy Family» di Gabriele Salvatores
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